G – Strategia di Lisbona
Obiettivi di Lisbona 
La strategia di Lisbona rappresenta il quadro entro cui vengono individuate alcune priorità per le politiche dell’Unione Europea e dei singoli Stati membri. Nel marzo del 2000 si tenne a Lisbona un Consiglio Europeo straordinario dedicato ai temi economici e sociali dell’EU. In tale sede fu istituzionalizzato il Consiglio Europeo di Primavera, un vertice tra i Capi di Stato e di Governo da tenersi ogni anno a marzo, e fu definita una serie di obiettivi strategici decennali: la cosiddetta strategia di Lisbona. La finalità posta a Lisbona è far giungere l'Europa ad un’ "economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale".
Gli obiettivi in cui si articola la strategia sono misurati da un sistema d’indicatori che si suddividono nelle seguenti aree tematiche: la situazione economica (valutazione del contesto economico), l’occupazione (aumento della partecipazione e delle opportunità di lavoro), l’innovazione e ricerca (sviluppo qualitativo del lavoro), le riforme economiche (miglioramento dei mercati e della competitività), la coesione sociale (riduzione degli squilibri tra gruppi sociali e aree geografiche) e l’ambiente (sostenibilità della crescita).

Ogni anno, la Commissione presenta una relazione (Rapporto di Primavera) al Consiglio Europeo nella quale vengono esaminati in dettaglio i progressi compiuti dai singoli paesi nel conseguimento degli obiettivi di lungo termine.

I confronti internazionali e, ancor di più, quelli regionali presentano delle criticità e delle complessità. In primo luogo sono difficilmente reperibili per tutti gli indicatori strutturali dei dati comparabili. Malgrado l’impegno delle Istituzioni preposte, le modalità di rilevazione dei dati non sono ancora uniformi per tutti i paesi dell’Unione e, inoltre, la raccolta delle informazioni e il calcolo degli indicatori richiede tempi lunghi. Va comunque evidenziato che i fenomeni analizzati sono di carattere strutturale e quindi si modificano molto lentamente nel tempo.

Il monitoraggio sistematico degli indicatori avviene con i dati rilasciati da EUROSTAT che sono l’unico riferimento per le politiche europee: infatti solo EUROSTAT può convalidare con una metodologia omogenea i dati forniti dai singoli paesi.

La grave fase di recessione che l’economia mondiale sta sperimentando dagli ultimi mesi del 2008, renderà difficilmente raggiungibili entro il 2010 gran parte degli obiettivi posti dalla Strategia di Lisbona. In particolare gli analisti stimano che l’occupazione e la disoccupazione risentiranno fortemente della crisi economica. Ciò nonostante si ritiene che un approccio di analisi di tipo benchmarking, che trova fondamento nella stessa strategia di Lisbona e che si attua attraverso il confronto della performance tra i differenti stati membri, evidenzi i punti di forza e di debolezza dei singoli paesi e delle singole regioni e, quindi, i temi che dovrebbero essere oggetto di un maggior intervento da parte dei governi. 

I dati proposti in questa sezione permettono una valutazione, oltrepassata la metà del percorso della strategia di Lisbona, del grado di raggiungimento degli obiettivi che viene effettuata confrontando la situazione della regione Friuli Venezia Giulia sulla base degli indicatori strutturali con i seguenti ambiti territoriali: EU-27, EU-15, media italiana, Nord-Est dell’Italia (Provincia autonoma di Bolzano, Provincia autonoma di Trento e Veneto) e territori confinanti (Carinzia  e Slovenia). 
Nella tav. 20.1 si evidenzia la posizione del Friuli Venezia Giulia  con un confronto immediato sia rispetto alla media EU-27 e alla media italiana sia rispetto alle aree confinanti.
Nelle altre tavole vengono presentate le serie storiche del PIL pro capite e del reddito disponibile in parità di potere d’acquisto (PPA), dei tassi di occupazione e disoccupazione, suddivisi per genere e con particolare attenzione alla classe d’età 55-64, della partecipazione a programmi di apprendimento e formazione durante tutto l’arco della vita e dei brevetti presentati allo European Patent Office (EPO). L’anno di inizio delle serie è sempre il 2000, anno in cui gli obiettivi furono stabiliti.
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